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Elezioni primarie del centrosinistra a Reggio Calabria 

Straordinaria affermazione 
per Nuccio Barillà 

 
Alla guida di una coalizione di movimenti 
e partiti della sinistra conquista il 36,7%: 

è il migliore risultato d’Italia di un candidato ‘fuori’ dall’Ulivo 
nonostante lo schieramento di forze in campo 

 
I ringraziamenti del Laboratorio a Prc e Pdci e ai cittadini 
Il futuro? Il centrosinistra tenga conto di idee e programmi 
auspichiamo una sintesi consapevoli che ci sono differenze  

 
 
Grande soddisfazione del Laboratorio sociale per i risultati delle elezioni primarie del centrosinistra 
per la scelta del candidato a sindaco di Reggio Calabria. Primarie che il Laboratorio ha fortemente 
voluto e difeso e che la straordinaria affluenza alle urne ha premiato. 
Nuccio Barillà, storico leader ambientalista e consigliere comunale di opposizione, candidato di 
uno schieramento che insieme al Laboratorio sociale vedeva la Rete del Nuovo Municipio, 
Rifondazione comunista e il Pdci, ha ottenuto un risultato rilevantissimo con il 36,6% (contro il 
52,7% di Eduardo Lamberti Castronuovo). E’ stato il migliore risultato nazionale per un candidato 
che non sia stato diretta espressione dell’Ulivo, il frutto di uno straordinaria sintesi di esperienze 
politiche e culturali. Un dato che acquista maggior valore, anche dal punto di vista numerico perché 
conquistato contro uno schieramento di forze (“l’artiglieria pesante e pensante” è scesa in campo 
tutta) che andava dai Ds del viceministro Minniti alla Margherita del sottosegretario Meduri, 
passando per il Pdm del governatore Loiero e del senatore Fuda fino a importanti partiti come 
l’Udeur, lo Sdi, i Socialisti e molti altri che,  insieme, a tutte le elezioni conquistano la stragrande 
maggioranza di voti e preferenze del centrosinistra (contro il 9-10% da cui partivano Prc e Pdci)  e 
con il sostanziale disimpegno di un partito come i Verdi (partito sensibile alle tematiche 
ambientali), nonostante la senatrice del Sole che ride Anna Donati abbia sottoscritto un appello a 
favore di Barillà insieme al ministro Bianchi, al presidente nazionale di Legambiente Roberto Della 
Seta e a molti altri studiosi, ambientalisti e intellettuali. 
 
Siamo di fronte insomma a un effetto-trascinamento  del candidato Nuccio Barillà che per il 
radicamento, la popolarità, l’effetto-simpatia ha dato uno slancio decisivo alla coalizione verso la 
straordinaria affermazione di ieri. 
 
All’indomani delle elezioni, Peppe Toscano e Carla Carbone, esponenti del Laboratorio sociale 
commentano: “Siamo fieri innanzitutto per avere contribuito a dare vita a una giornata elettorale 
esaltante per la democrazia che ha confermato il gradimento del popolo del centrosinistra reggino 



per le primarie (che abbiamo difeso con i denti e con le unghie) come metodo efficace per la 
selezione dal basso del leader e dei programmi. E’ stata la puntuale conferma del fatto che i cittadini 
non sono più disposti ad affidare, come troppe volte è accaduto, alle ristrette oligarchie di potere, 
spesso trasversali, la scelta di chi deve amministrare”.  
 
“E siamo fieri e soddisfatti – sostengono Carbone e Toscano – dello straordinario risultato ottenuto 
dal candidato proposto da una parte del consistente e variegato mondo associativo che si riconosce 
nel Laboratorio sociale e dalla Rete del Nuovo Municipio oltre a Rifondazione comunista e ai 
Comunisti italiani. A questo risultato, che per le proporzioni ha una significativa valenza 
nazionale, ha contribuito insieme alla credibilità del percorso e del programma la particolare 
personalità del candidato Nuccio Barillà, politico fortemente ancorato alla cultura ambientalista, che 
ha dimostrato forte radicamento in ogni parte della città, dal centro storico ai quartieri popolari”. 
Adesso si apre una discussione sul domani. “Innanzitutto vogliamo sottolineare – spiegano ancora 
Toscano e Carbone – che sarebbe opportuno che il centrosinistra tenesse nel dovuto conto il 
risultato delle elezioni primarie. Per quel che ci riguarda, nel rispetto dei patti sottoscritti prima 
del 4 febbraio, metteremo a disposizione del centrosinistra e del candidato a sindaco il nostro 
programma arricchito dal contributo dei cittadini incontrati durante questa campagna elettorale per 
verificare la possibilità – come è auspicabile – di costruire un percorso unitario che porti alla 
vittoria del centrosinistra alle elezioni comunali. Sapendo che ci sono con il candidato Lamberti 
Castronuovo, accanto a una griglia comune, differenti impostazioni su alcuni temi e culture di 
riferimento differenti che vanno ricondotte a sintesi. Per quel che riguarda infine le scelte del 
nostro movimento sulla campagna elettorale che si apre da domani ogni decisione sarà frutto di un 
dibattito interno”.  
 
“Dobbiamo infine un sentito ringraziamento a Rifondazione comunista e ai Comunisti italiani, 
partiti con i quali abbiamo sviluppato una inedita esperienza di collaborazione creando sinergie e 
comunanza di percorsi e di lavoro che vogliamo che restino punto di riferimento anche per altre 
battaglie future, e a tutti coloro che hanno contribuito in tanti modi alla grande affermazione di 
ieri”, concludono Peppe Toscano e Carla Carbone.  
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